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Oranes ergo simui crucie obsiringamur amore 
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A. MANZONI e C. Udine, Via della. 
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Sabato 2 ottobre 1909 

  

Ile vittime: del dovere 
Mons. Gibier, vescovo di Versaglia, alle 

esequie delle vittime del epubblique, ten- 
ne un discorso funebre, la cui perorazione 

è degna dei grandi oratori di Francia. 
Eccola: co 

«In nome della scienza gloria al capi- 

tano Marchal, al luogotenente Chaurè ed 

  

agli aiutanti Reau e Vincenot! Essi sono | 

caduti in pieno orgoglio, in pieno valore. 
Hssi coprono coi loro cadaveri sanguinosi 
il cammino del progresso, già segnato dalla 
morte di altri intrepidi inventori. 

In nome dell’armata gloria al capitano 
Marchal, al luogotenente e agli aiutanti 

‘Reau e Vincenot! Essi hanno aggiunto alla 
bandiera nazionale un nuovo riflesso di 
grandezza non meno splendido del fuoco 
delle ‘battaglie.’ Con tali sacrifici si prepa- 

rano e si coprono le vittorie dell’avvenire. 
In nome della patria gloria al capitano 

Marchal, al luogotenente Chaurò e agli 
aiutanti di Reau e Vincenot! Gli è per 

essi che la Francia è in lutto, ma grazie 
ad essi la Francia può affermare la supe- 
riorità che essa ha conquistato e intende 
conservare nel dominio dell’aria. La Fran- 
cia ha perduto con loro un’ ammirevole u- 

nità di combattimento, ma saprà sostituirla. 
In nome dell’umanità gloria al capitano. 

Marchal, al. luogotenente Chaurè ed agli 
aiutanti Reau e Vincenot! In occasione 

dalla catastrofe del « Rèpubblique » ecco 
‘infatti le barriere sì abbattono, le rivali- 

tà fra popolo e popolo sembrano sparire 
le simpatie più commoventi, le condoglian 
z2 più sincere ci giungono da tutte le na- 

zioni che compongono la grande. famiglia 

umana. i i 
In nome della religione gloria al capi- 

tano Marchal, al luogotenente Chaurè e 
‘ ai suoi aiutanti Reau e'Vincenot! 
provano ciò che la religione insegna, vale 
a dire la grandezza e la piccolezza del- 

l’uomo. L’uomo, col suo passato e sopra- 
tutto col suo carattere morale può essere 
graode; ma nello stesso tempo è tanto: pic- 
colo l’uomo perchè non è necessario che 
l’universo intero si metta in armi per 
schiacciarlo: una nuvoletta di vapore, una 
festuca indrodotta in un'elica, bastano per 
ueciderlo. Ù i 

In nome der presenti gloria al capitano 

Marchal, al luogotenente © Chaurè e agli 
aiutanti Reau e Vincenot! Io domando l’am- 
mirazione peri nostri eroi, non già un’am- 
mirazione sterile che si compiace innanzi. 

alle azioni rumorose e che assiste ad una 
catastrofe come ad un drammà, ma io chiedo 
un’ammirazione sincera e cristiana che si 

traduca on atti e si compia nella preghiera, 
Capitano Marchal, luogotenente Chanrè 

Reau e Vincenot! Noi procederemo sulle 
vostre traccie, imiteremo il vostro esempio. 
- Uomini di guerra, uomini di scienza, 

uomini di chiesa, francesi di tutte le età 
‘e condizioni, noi ci ascriveremo ad onore 
di forvire alla patria la nostra parte di 
immolazione. Noi vogliamo appartenere 

alla razza di quelli che portano sulla loro 
fronte le stigmate gloriose del lavoro, della 
virtù e del dovere. Capitano Marchal, luo- 
gotenente Chaurè, Reau e Vincenot! Voi 

attendete da noi un’altra cosa ancora. At- 
.tendete il nostro: suffragio, la nostra pre- 

ghiera fraterna. I vostri corpi sono distrutti 
ma-i vostri nomi sono viventi. Speriamo 

abbiate avuto il tempo di intravedere la 
grandezza del vostro sacrificio e offrirlo a 
Dio con una invocazione della sua pietà 
10fiDita,, 1» ars: 

E questi soggiungiamo qui di passaggio, 

sono nobilissimi sentimenti ispirati dalla 
nostra relisione. - 
  

lì lord Mayor di Londra 
Per la seconda volta dopo beninteso l’apo- 

stasia — Londra ha per sindaco un catto- 
lico: E° questi sir Jon Knill, eletto l’altro 
ieri al Guild Hall. 

Ma quantunque questo fatto indichi che 
il pregiudizio antipapista va mano mano 
cadendo nella grande metropoli anglicana, 
pure l’ inquisizione a cui fu sottoposto — 
prima di essere eletto — indica che tale 
pregiudizio perdura ancora.‘ 

Ecco infatti le domande alle quali il 
nuovo Lord Mayor ha dovuto rispondere : 
1. Dasignerete voi ora un cappellano ? Ri- 
sposta: Sì, per tutte la cerimonie ufficiali, 
ma, come mio padre, nomiherò un altro 
come cappellano privato. 2. Vi impegne- 

“rete a far sì che le sottoscrizioni aperte 
alla « Mansion Houss » per opera di filan- 
tropi, non soffrano alcun pregiudizio? Ri- 
sposta: Sì. 3. Promattete in tutte le cermt- 
monie di non far passare il Papa dinanzi 

' . 
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Fissi 

al Re? Sir John Knill risponde: In tutto 
le cerimonie ufficiali sì, ma nelle vita pri- 
vata agirò come mi parrà meglio. 4. Pro- 
mettete di assistere alle cerimonie in San 
Paolo e delle altte chiese secondo l’antica 
tradizione ? Risposta: Soltanto quando il 
mio Sovrano vi assisterà; in ogni altra 
circostanza uno dei miei assessori mi rap- 

‘presenterà. E solo dopo queste risposte, 
giudicate soddisfacenti dalla maggioranza, 
sir John Knill potò essere dichiarato eletto. 

LTT 
ei 

Protesta al Santo Padre 

Il Clero di Chioggia radunato per la 
Congregazione dei Casi, sotto la presidenza 
di S. E. Ill.ma Mons. Vescovo Bassani, in 
seguito ad unanime proposta, sottoscriveva 
al S. Padre il seguente indirizzo : 

« Beatissimo Padre, 

I Sacerdoti di Chioggia radunati in Se- 
minario per la sesta Congregazione dei 
Casi, si presentano ai Sacri Piedi di Vo- 
stra Santità, e feriti profondamente nell’a- 
nimo, deplorano l’atto inconsulto, temerario 
e sacrilego dell’ infelice Sac. Olinto Ma- 
rella; protestano alla Santità Vostra di 
volere a costo della vita rimanere osse- 
quienti alla parola di verità uscita dalle 
Vostre labbra contro le scellerate do*trine 
del Modernismo, promettendo di.. praticare 
e insegnare sempre in’ perfetta conformità 
allé dottrine della S. Chiesa ». 
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Le convenzioni marittime 

  

I lettori ricerdano la burrasca parlamen- 

tare intordo alle convenzioni marittime ; 

burrasca che minacciava di maufragio il 

ministero se non fosse intervenuto il sen. 

Piaggio a permettere l’apertura delle aste 

e a chiudere così una discussione che si 

prolungava da. settimane. 

Ora il governo, approfittando delle va- 

canze parlamentari, stava preparandosi per 

le aste. Se non che un dubbio tormentava 

il ministero :. se le aggiudicazioni non fos- 

soro terminate pel 31 dicembre, che cosa 

avrebbe fatto con la Navigazione Generale, 
‘che aveva appunto accordato pei contrat 

una proroga fino a quel giorno? | i 

Ed: ecco il Governo domandare per buona 

regola, una ulteriore proroga alla Naviga- 

zione Generale. Il cui consiglio si raccolse 

l’altro ieriva Milano per deliberare. E de- 

liberò di non accordare ulteriori proroghe 

e di tenere a disposizione del vincitore o 

dei vincitori nelle aste i 48. piroscafi di 

sua proprietà al prezzo già concordato. 

E ieri il principe di Scalea presentò in 
Roma all’on. Giolitti la delibera della Na- 

vigazione. Che farà ora il governo ? Indire 

‘sollecitamente le aste; tanto più che. tutte 

le società di navigazione esistenti in Italia 
possono scendere in gara certe come sono 

di trovare presso la Navigazione il mate- 

riale occorreîtte pel disimpegno degli ob- 

blighi che andranno assumendosi. 
Qualche: giornale di opposizione parla 

anche del ritiro di Giolitti in seguito al 

rifiuto della Navigazione. 
  

Come Nathan offende la patria 
nella memoria di un grande. 

Roma, 1. Il Comitato per le onoranze al 
Cardinale Massaia aveva invitato il Sin. 
daco. Nathan a deporre una corona sulla 
tomba del grande Italiano a nome della 
cittadinanza romana. Il Sindaco si rifiutò, 
ed allora venne aperta una sottoscrizione, 
e la corona di bronzo, a nome di Roma, 
verrà deposta domenica 10 ottobre. 
  

La salma di Bernardetta Soubirous. 
Si ha da Parigi:. i 

Come è noto, innanzi al tribunale eccle- 
siastico diocesano di Nevers si sta istruendo 
(è la prima fase del processo canonico) la 
causa di Bernardetta Soubirous, al chiostro 

suor Maria Bernardina, la privilegiata crea- 

tura che nella roccia di Massabielle vide 
l’ Immacolata e fu strumento del trionfo 
di Lourdes. Ora il Tribunale ha fatto 
aprire, per le constatazioni occorrenti, la 
tomba della Soubirous, posta nel convento 
delle suore della carità a Nevers, dove la 
salma era stata collocata nel 1877, epoca 
della morte della religiosa. La salma venne 
trovata intatta, pienamente conservata. 
Messa in una nuova bara fu riadagiata 

‘nel sepolero, e vennero apposti i suggelli. 

tina di persone, di cui una quindicina sono 
già fuggite in Albania. 

I promotori del complotto non soltanto 
non trovarono alcun appoggio nella popo 
lazione; ma anzi questa - chiede la puni- 
zione esemplare dei colpevoli. 

Nel paese non si attribuisce 
grande importanza. 

<< »>-@- 

al complotto 

  

Note e commenti 

  

L'ordine massonico. 
All’ Antella, presso Firenze, Ernesto 

«Nathan possiede — beato lui — una villa, 
Ed è là che egli, per riposarsi dalle fatiche 
del referendum, dei discorsi e dei tele- 
grammi pel XX settembre irti di «specchi 
‘ustori» andò a riposarsi. E là, approfit- 
tando della sua venuta, i massoni pensa-. 
rono di tenere un convegno intimo per 
trattare di tante cose sotto la presidenza 
di lui che è il Gran Maestro onorario. 
Delle quali cose una vogliamo qui ricor- 
dare : la elezione dell’on. Masini nel terzo 
collegio di Santa Croce. 

Di questa elezione fu disputato nella 
conventicola massonica dell’Antella; e dalla 
disputa. risultò: primo che i radicali ricor- 
‘sero a Nathan contro la candidatura Ma- 
sini repubblicano ; secondo che Nathan 
impose — ma inutilmente — al Masini di 
ritirarsi per ispirito ‘di disciplina; terzo 
che il rappresentante a Firenze del Grande 
Oriente è un socialista. |. 

Dalle quali risultanze — per continuare 
nella. enumerazione — si capisce: primo 
che i radicali, i repubblicani e i socialisti 
sono ‘tutt'uno coni massoni; secondo che in 
Massoneria il Gran Maestro sceglie o re- 
spinge le candidature politiche; terzo che 
nelle passate elezioni la Massoneria ebbe 
gran parte come ne avrà per l’avvenire... 
E non certo a vantaggio delle istituzioni 

e del progresso civile della nazione. 

Ora domandiamo : ‘con quale diritto mai 
i massoni accusano noi cattolici di essere 

dipendenti — anche in questioni politiche 

— dall’autorità ecclesiastica ?... di essere 

anticostituzionali e sovversivi? E come mai 

ancora osano Vilipendere gli onesti citta- 

dini che a noi si avvicinano per mettere 

argine alla marea radico-socialista che mi- 

naccia travolgere quanto ancora di grande, 

di santo, di venerato, di veramente nazio- 

nale vanta l’Italia nostra? 

Orribile delitto ! 

Sulla spiaggia di Dinard fu rinvenuto il 

cadavere di una bambina orribilmente mu- 

tilato e mancante della testa e delle estre- 

mità. Non era dubbio. Un S.leilaud redi 
vivo aveva fatto scempio dell’iofelice crea- 

tura, gettandola pol cadavere nel mare, 

dove si rimase chi, sa quanto tempo. Si 

raccoglie perciò 11 misero avanzo e lo si 

dà.ai medici per la necroscopia. I medici 

sezionano, esaminano, concludono per l’ef- 

ferato delitto. Ma chi sarà .mai il delin- 

quente? La questura sguinzaglia i suoi 

bracchi per la ricerca. 

Se non che il delinquente si presenta ‘a 

sè. Egli è un distinto e ricco sportmar. 

Il quale, tra le lagrime, confessa di aver 

seco condotto dall'Africa un giovane chim- 

panzòè, con 1’ intenzione di tenerselo in 

casa. Ma che poi, visto ch’era tubercolo- 

tico, Je aveva ucciso, sezionato per osser- 

vazioni anatoniche e buttato in mare. 

Sicuro ; la bambina altro non era che lo 

chimpanzò. Immaginate voi ora il naso de: 

gli illustri medici e della polizia. Crediamo 

che ancora si allunghi. 

E il polo? 

Se lo disputano ancora accanitamente i 

due américani Peary e Cook. Ma ecco ora 

Camillo Flammarion dirimere la questione 

affermando che il polo — .il polo sognato 

e. discusso — non esiste. 

I poli — scrive egli nel New - York 

Herald — oscillano attorno a un punto che 

non raggiungono mai esattamente. Questo, 

spostamento dei poli geografici, che evol- 

vono in un circolo di quattordici mesi, è 
attribuito ad un leggero spostamento del 

centro . di gravità prodotto dalle correnti 
dell’ Oceano, dalle maree, ecc. ecc. 

Aggiunge poi nel suo articolo un disegno 

e mostra i viaggi compiuti verso il Polo 

Nord da dieci anni a questa parte. Si co- 

noscevano già alla terra undici movimenti; 

con questo saranno dodici... 

Se dunque è vero quanto dice Flamma- 

rion, i due americauvi possono mettere il 

loro cuore in pace e dire semplicemente. 

ch’essi — come tanti altri — h®mano giro- 

vagatò nelle regioni polari. 
  

| particolari suì complotto 
contro Nicola del Montenegro. 

Vienna, 1. — Il Corrispondent Bureau 
ha da Cetigne: Dall’inchiesta sul com- 
plotto scoperto alcuni giorni fa, risulta cha 
il complotto venne organizzato per rove- 
sciare il Governo e liberare le- persone 
trattenute nelle carceri, in seguito al com- 
plotto delle bombe del 1907. DI 

Il principe Nicola doveva essere detro- 
nizzato e Nanilo essere proclamato principe; 
gli attuali Ministri sarebbero stati uccisi.   
  

Nel complotto sono implicate una ven 

  

Nella: prolifica famiglia. deoli: Hohenzoller. 
Potstdam, 1. — Stasera alle 10.45 la 

principessa ereditaria ha dato alla luce ua 
principe. 

Una conferenza del Duca degli Abruzzi. 
Roma, 1. — Il Duca degli Abruzzi verso 

la fine del mess sarà a Roma. E’ proba- 
bile che cedando alle insistenze del Consi- 
glio direttivo della Società geografica, tenga 
una conferenza sul viaggio. testàò compiuto 

    in. India. i   
  

i i | 

Per l'Unione Popolare. 
3 Firenze, 1 ottobre, notte 

(Atos) Si aore alle 15.15 la seduta degli 
aderenti all'Unione Popolare. Noto la pre- 
senza di molte signore. Prende per primo 
la parola: il D. ‘Galbiati. Egli dice che se 
cè ancora speranza in Italia di una a- 
zione seria, ciò si è grazie all’esistenza 
dell’ Unione Popolare. 

Ricorda il merito dell’Unione Popolare, 
e la sua sapienza di direttiva nella que- 
stione del riposo festivo, la sua azione vi- 
vissima e provvidenziale in occasione della 
campagna anticlericale e dagli scandali an- ; 
ticlericali ; disse che se la Nicolò Tom- 

SA SETTIMANA SOCIALE DI FIR 

——
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maseo è quella che è si è per merito del- ; 
l'Unione Popolare. Aggiunse che altra molta 
e più importante azione svolse e che è co- | 

| perta dal segreto professionale. 
‘ Ricordò il.lavoro enorme del ‘prof. Pa- 

squinelli, le numerosissime società da lui 
fondate; ma se invece di uno fossero 20 i 
propagandisti da lanciarsi da ua capo al- 
l’altro dell’ Italia quando è la necessità, 
‘quanto più non si farebbe! Ma se invece 
di centomila fossero cinquecentomila, quanto 
si potrebbe fare? Difende poi l’U. P. dalle 
piccole accuse mosse; ricorda la settimana 
sociale di Pistoja, ardimento audace, che 
unificò il pensiero dei italiani ; il riusci- 
tissimo Congresso di 

che è la munizione e noi 
cere. i 

O date e lavorate o andate al diavolo ». 
Prende poi la parola il prof. Toniolo : 

‘«E’. un fatto, dice, che ultimamente il 

anova. Conclude di- ; 
cendo: « Cattolici sociali di fatto che vuo- ; 
tano il borsellino, sono pochi: date denaro. 

| vi faremo vin-| 

  
pensiero cattolico si è evoluto e risvegliato. | 

Ciò è dovuto a molte cause: al volere di 
Dio che mandò un po’ di rugiada su que- ; 

gioventà; ma un po’ anche per merito : 
dell’U. P., nonostante i suoi difetti di isti- , 
tuzione giovane. Vita dell’U. P. sono i 1. 1 

qui l’oratore si diffonde in numerosi dati suoi metodi, adatti a lei, che lascia libertà 
d’iniziative, ma raggruppa in sintesi una 
unità di liberi consensi che un giorno po- 
trà diventare organica». 

Poi confuta coloro chs accusano VU. P. 
di opera di sacrestia: 
egli dice — il cattolicismo è universale di 
tutte le razze ed età, è perenne: abbraccia 
tutti gli interessi dal soldino all’alta col- 
tura che colla sua piramide tocca il cielo». 

Accenna poi al cumulo schiacciante di 
corrispondenze per cui l’U. P. è diventata 
la segretaria di tutta l’Italia: all’istitu- 
zione della Unione delle Donne Cattoliche. 

«No, signori, —- | 
| trasformazione, solo ora s’avvia e con pru- 

      
per un servizio comune, dividendosi. le 
zone di diffusione; sospenderdo quei so- 
spetti sulla sicurezza della fede reciproca, 
sospetti che nel fondo non sono cristiani 
(frenetici applausi). Accenna alla stampa 
popolare, all’associazione dei giureconsulti 
cattolici per la difesa del celero e della 
Chiesa PER LA PROSSIMA FUTURA 
CAMPAGNA ANTICLERICALE. Ma ci 
vuol sacrificio di forze e di denaro, sì, di 
danaro! Il Balbo dimenticato disse’ che 
nessuna ‘opera grande si può fare senza 
grandi sacrificii dappoichè la civiltà umana 

‘costò il sangue di un Dio. (Quadruplice 
salva d’applausi: Viva 1’ Unione Popolare !). 

La sala — osservo ora — è gremitis- 
sima, quanto mai. Moltissime le signore: 
.l’assemblea è imponente. - 

Don Trione dà i dettagli delle scuole 

professionali Salesiani di Torino. 
Don Angelucci annuncia la costituzione 

di un comitato per la buona stampa in oc- 
casione del centenario di S. Marcello. 

L’avv. Viviani ringrazia a nome del- 
l'Unione Popolare e insiste sul fatto che 
unica cosa manca a noi: il denaro. Poi 
lamenta che vi siano 60. mila sacerdoti iù 
Italia non ascritti, all'Unione -P. (grande 
applausi). 

NONA LEZIONE. 
— Stampa popolare 

ed: organizzazione della sua diffusione. 
Firenze, 1 ottobre. 

. Alle 10.30 l’avv. G. B. Bertone prende * 
la parola. Ed ecco il sunto della sua le- 

i zione: 

Nei paesi dove più progredita è l’orga- 
nizzazione cattolica e vasto il programma 
di azione, in Germania e nel Belgio, ivi 
la stampa di partito e di. propaganda, ha 
raggiunto un’altezza ed una potenza mira- 

sta terra arida di azione cattolica; poi la bili. Sono numerosi i giornali quotidiani 
che hanno florido bilancio: numerosissimi 

1 non quotidiani. — E ad essi si devono 

le grandi vittorie ottenute dai cattolici. E 

statistici. i 

In Italia, siamo lungi dall’avere una 
| stampa periodica e popolare così forte ed 
; organizzata, perchè segue l’azione nostra, 
ì 

Ricordò i tentativi dell’U. P. in mezzo ai 
nostri emigrati in Europa e nelle altre. 
parti dell’Europa, mediante don Pisani: 
ora si sta erigendo nelle tre Americhe una 
lega di tutte le ‘corporazioni religiose per 
istituire segretariato ogni dove ed assistenza 
agli emigranti. A 

Alluse ad un- progetto di mandare nel- 
l’Uriguay e nell’Argentina un gruppo di , 
onferenzieri, lamenta la indolenza . degli 

italiani verso 1’U. P. Gli ascritti hon sono 
soverchio cresciuti quest'anno. Se. non ere- 
sce il denaro i nostri progetti rimarranno 
sempre sogni e diverranno disillusioni. Di- 
fende l’opera dei foglietti e di propaganda 
orale: vogliono 3 mila lire. per propagan- 
dista e 2000 per la ferrovia, occorrono 
60.000 lire per dieci propagandisti. Sono ‘ 
20.000 parroci in Italia: se ogni parroco 
iscrivesse sè, il cappellano, la perpetua, il | 
nonsolo e il chierichetto, sarebbero 100.000 
lire (applausi vivissimi). « Non si prètende 
che l’operaio e il contadino comprendano 

l’alto ideale dell’U. P. di restituire 1° Ita-- 

lia a Cristo, ma le persone ‘colte, mai voi. 

Eppure in tre anni e mezzo avrei dovuto 
aspettarmi da voi, persone colte, qualcosa 
di più. Ma voi siete superiori — aggiunge 
ironicamente — a quei foglietti, a quei 
bollettini: noi invece abbiamo a che fare 
con contadini, con operaie | 

Espone infine il programma per l’anno 
venturo dell’ U. P.; moltiplicare le Uni- 

‘versità Popolari, di scuotere e rinvigorire 
il movimento femminile, assicurando loro 
l’ istruzione religiosa e sviluppandone l’a- 
zione sociale; seminando l’ècolo du ménag 

ove si formino-le spose e le madri affinchè 

sappiano tener caro il nido dei mariti e 

dei figli. Si insisterà per le scuole profes- 

sionali per gli operai per elevarli dal 

manovalato al lavoro scientifico, servendo 
così di anello dalla prima comunione e dal 
Ricreatorio all’ Unione Professionale. 

«Io farnetico, continua, ma le mie non 
sono frenesie.. Sappiamo che cosa è la 

stampa; se essa muore, noi siamo finiti. 
Io vorrei l’intesa fra i grandi giornali, 
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dell’ Ecole Dentaire di Parigi 

che uscita da poco da crisi profonde di 

dente lentezza a quella omogeneità che è 
condizione di progresso, che solo può ren- 
dere possibile la penetrazione degli spiriti, 
la conquista delle coscienze, 

I quotidiani cattolici d’Italia ‘sono in 
generale all’altezza dei migliori fogli degli 
altri partiti, affrontando sacrifizii enormi, 
che sono ignorati dalla grande massa dei 
le't ri, e perciò i cattolici non rispondono 
come dovrebbero ai sacrifizii ed all’apo- 
stolato ch’essi compiono. n 

Aiutiamo la stampa: di persona e per 
mezzo delle nostre associazioni già costi-’ 
tuite. Nessuno che possa, rifiuti l’abbona- 
mento ad uno o più giornali cattolici a se- 
conda de’ suoi mezzi. Le associazioni co- 

stituite di-qualunque natura esse siano, bi- 
lancino un fondo una volta tanto con un 
acticipare in tutto od in parte l’abbona- 
mento .al giornale, quotidiano 0 no, più 
adatto all'ambiente, ai propri soci, ed an-. 
che ai non soci, ‘con rimborso rateale. 

Si deve poi dar opera assidua ad una 
lieve trasformazione del concetto di bene- 
ficenza, che tra i cattolici è così svilup- 
pato; volgendolo cioè in parte a sussidio 
della buona stampa. Le forme della carità 
sono mutate, essendo profondamente mùtati 
i bisogni. Vi ha oggi meno miseria 
fisica, ma la miseria morale è spaventosa- 
mente accresciuta. Attenuarla è rendere 

meritevole osequio alle leggi di Cristo; e 
non vi ha miglior modo di riuscirvi che 
aiutando la stampa. 

Parla del bisogno di fondere o di rin- 
vigorire le associazioni per la diffusione 
della buona stampa che in qualche parte 
d’ Italia, ma specialmente all’Estero hanno 

dato ottimi risultati come dimostra - con 
dati statistici. Dice che i giornali di Pro- 
vincia si dibattono in istrettezze e che sa- 
rebbe bisogno —- come fu fatto nel Belgio 
o in Francia — di accentrarli in un gior- 
nale regionale. Infine. tocca delle bibliote- 
che popolari cattoliche, terminando tra gli 
applausi. 

Essendo passato il mezzodì si è costretti 
di rinunciare alla discussione. ‘ 

DECIMA LEZIONE. 

Come: tiescite pratici ed effi 
nella propaganda ed organizzazione nostra in.Italia 

Su ‘questo tema parla il prof. Arch. ‘Pa- 
squinelli. È 

L’oratore si consola dei progressi dell’or, 

Malattie della bocca e dei denti meaico-Chirurgo-Bentista 
i UDINE - Via della Posta Nl.° 36 - IL Piano Sw 

Ricere dalle 9-12 - e dalle 14 - 18 - Telefono 2-02. 
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ganizz cattolica in Italia ma lamenta 
ch : cesrt a lavori 2 ffat to > da 

parte È Ii si ‘o si lavori così male 

  

che forse sare 33 meglio non facessero nulla. 

Futto ciò l'oratore documenta con -esposi- 

zione di fatti, di aneddoti, e mostra che 
non può essere altrimenti, quando il pro- 

gramma nostro sosiale non è conosciuto e 

sono ignorate quelle istituzioni nazionali 

che dovrebbero tradurlo in pratica, magari 
anche da coloro che sono animati ‘da vero 

SPEAO di bontà. È 

Conseguenza di un tale stato di cose sì 

è che in troppe provincie, in troppi collegi, 
in troppi mandamenti, in troppi comuni i 
cattolici non fanno quello che dovrebbero 

fare, anche per ciò che riflette il dovere 
da compiersi come elettori e come eletti. 
‘Non poche volte persone incapaci di fare 

perchè non ‘compstenti per quella data o- 
pera che si eranò proposte, pur hanno vo- 
luto impiantarla, opera che poi è andata a 
finire nel peggiore dei modi e ha dato così 
motivo di scandalo ai pusilli e ragione per 
non fare più nulla a coloro che ritenevano 
— e disgraziatamente sono tanti — che 
tutte le altre opere in Italta erano rappre- 
sentate proprio da quella che è RR 

nel fal de to. 
Per rimediare suggerisce che, terminata 

s presen = Settimana. Soeiale, in ogni pro- 
incia d’ Italia per lo meno si tengano al- 

cune giornate sociali. 
Vorrebbe costituire Uffici provinciali di 

propaganda, lasciandone le modalità ‘alle 
persone che prenderanno a cuore la cosa 
nelle Diocesi interessate. 

L'organizzazione sociale eattolica è mi- 
gliore nella Lombardia. i 

Poi per. mezzo delle federazioni inter- 

diocesane, presto, sa non conte oranea- 
’ 

mente, si può passare alle federazioni re- 
. gionali e da queste alle :nazionali per ogni 

ramo dell’attività nostra sociale economica. 
Nota che alcune di queste Federazioni na- 
zionali - potre obbero costituirsi anche Da 
presto di quello che non si pensi, se 

le Cooperative. 

All a costituzione delle Nederazioni sug- 
gerite tr ova una difficoltà nello spirito di 

smo che purtroppo predomina in 

L'opera na 

sebbene sotto altra 

donna non deve essere, 
forma, da meno del- 

ccarve 
Pi Osser Va 

lici 

che è 
che siamo 0 

ciali “che tutti 

necessario che noi catto- 
dovremmo essere più so- 

gli altri appunto perchè 
amo cattolici, teniamo sempre presente 

i cc massima : che Dio ci chiederà conto 
di quello che abbiamo fatto nel luogo ove 
Egli ci ha posti a vivere non di quello 
che non abiane fatto in ‘luoghi eve noi 

non potevamo far nulla; così è ‘certe che 
ciascuno si pr eoccuperebbe dell’ambiente 
suo, lo studierebbe. e troverebbe le spe 
adatte. 

Fa. conoscere come alcuni 
dono nulla, perchè non studiano come ‘e 
quanto ,si ‘deve, altri perchò vorrebbero 
tutto perfetto, altri ancora perchè impian- 
tano istituzioni sol perchè, le hanno viste 

non conclu- 

dattate per il proprio paese; fa conoscere 
come nel nostro lavoro locale si debba 
sempre procedere per gradi: insiste sulla 
necessità che chi invita qualcuno per con- 
ferenze, debba prima istruirlo sulle condi- 
zioni di luogo, di ambiente; che.le nostre 
opere, prima di essere presentate in piazza, 
sì sia sicuri che sul. posto si-è costituito 

cialmente se opere economiche; mostra 
‘come a tutti gl’inconvenienti facilmente si 
rimedierebbe quando dappertutto si pro- 
cedesse col sistema delle inchieste sozget- 
tive e oggettive per rendersi conto esatto 
di tutte le cose e di tutti i bisogni. 

Il Pasquinelli fu apprezzatissimo per la 
praticità davvero somma e frequentemente 

applaudito quando scopriva i difetti. della 
pera tra propaganda. 

u applauditissimo specie quando ricordò 
a CRCR delle donne il commovente epi- 
sodio del co. Grosoli, cui la mamma nel 

1908, mentre sotto al Palazzo gli avversarii 
facevano una dimostrazione ostile, disse; 
Oh se avessimo la fortuna d’avere un mar- 
tire in famiglia! Alla fine ebbe una qua- 
drùplice salva di applausi, 

Toniolo perora per 1 ritiri degli operai, 
citando gloriosi esempi d’Italia e. dell’e- 
stero, che schiusero, anche a operai fino 

‘ al giorno prima avversarii, orizzonti nuovi, 
Passamonti prop. umbro lamenta gli 

ostacoli frapposti ai propagandisti spesso 
da chi meno dovrebbe, e raccomanda ai 
;olleghi una pietà vivissima ; lamenta che 
per non consigliarsi coi piopagnAti l sa- 
cerdoti impiantino società. morte nel na- 
scere. a 

Rosa lamenta la. mancanza e 1’ « igno- 
ranza», dei nostri propagandisti, ne do- 

nizzazione nazionale. 
L’avv. 

istituita la scuola pei propagandisti; è 
contrario all’organizzazione per manda» 
mento e provincia; vorrebbe che si pre- 
parassero i-candidati nei singoli luoghi. 
Ma saranno propagandisti interessati, sfrut- 
ando gli interessi locali. 

La Principessa Giustiniani ‘ringrazia 

Pasquinelli delle gentili parole per le si- 
gnore, ma spesso sono gli stessi mariti che   

I "> n 

  

‘ruzione, e col 

volesse, specialmente per le Mutue e he 

l’uomo per la instaurazione sociale cristiana. 

in altri luoghi senza pensare se. siano a- 

il gruppo capace di condurle innanzi, spe:. 

manda una scuola, e vorrebbe una orga» 

Fino dice che Torino si è già 

  

« cha i 

cb bedienze non dia no 
mogli ». 

Breociani osserva che la organizzazione 

professionale si faccia senza nitenti poli- 

tici, il bene politico verrà senza doman- 

darlo. 
Bertini dice che se si vuole avere pro- 

pagandisti sono necessarii molti e molto 
denaro, e ne dovrebbe incaricarsi 1 Unione 

Popolare. 
Toniolo dice che questo e uo SR: 

avrebbe fatto, ma mancano i mezzi ; l’ U. 
P. ebbe aiuti infinitamente inferiori alle 

| previsioni. 
Risponde a tutti Pasquinelli che strappa 

frenetici applausi, citando 1’ esempio; fra 
l’altro, della Carnia, per corroborare certe 
sue argomentazioni. . 

Sono quasi le undici e si ‘ogpettas la 
seduta per 10 minuti, poi si dà la parola 
all’avv. Bertone di Mondovì. 

Le e l'educazione, 
Firenze, 2 ott, 

Sull’arte e l’educazione il oc Crispolti 
tenne ieri sera una applaudita conferenza. 
Perchè; l’arte educhi, dice che bisogna in- 
sinuare nell’anima 
la bellezza che distrugge e la bellezza che 
edifica. Discernimento necessario | 

primo perchè all’arte corruttrice il pub. 
blico partecipa facilmente ; la diffic soltà sta 
nel farlo partecipare all’ a sana ; i 

“secondo,, perchè l’arte che dorrompe fa 

presto, e l’arte cha edifica lo fa lenta. 

mente ; 3 i 

terzo, perchè se un tempo l’arte cor- 
rotta non faceva- che ridersi della moralé, 
oggi pretende di formare essa una morale, 

tale, s’ intende, che giustifichi la sua cor- 
nome di «morale dei pa- 

droni » contrapposta alla «morale dei servi» 
ossia "alla cristiana, faccia della libidide, 
dell’orgoglio, della crudeltà, a. cui: essa 

s’abbandona, un preciso dovere, una com- 
piuta norma d’azione. 

Posto questo discernimento, è d’ uopo com- 
battere l’arte corruttrice con la legge e 
col discredito. Non bisogna peraltro cre- 
dere che l’arte basti da sola all’educazione; 
no, è un'ausiliario, E perchè tale lo sia 

a goderla ». 

fn anchio a P. Gemelli. 
Questa sera alle 19 aléuni ‘ Congressisti 

offriranno a P. Gemelli un banchetto al- 

l’Hotel Londre et Métropole. 

Le adunanze serali — 
1 ottobre. 

— I soci dei circoli della G. C. 

Firenze, 

si adu- 

ricoli e. ripresero la discussione del. pro- 
«blema finanziario approvando in massima 

| l’ istituzione della tessera. sociale che co- 
sterà L. 0.25 all'anno per provvedere ai 
bisogni dell’organizzazione e della propa- 
ganda. 

— I rappresentanti dei periodici popo- 
lari cattolici si adunarono sotto la presi- 
denza di don Anichini direttore del Centro 
di Palermo. S’ inizia la discussione sulla 
proposta intesa a promuovere. un’azione 
‘collettiva per far ridurre le spese postali 
di abbuonamento, e si propone di recla- 
‘mare presso il Ministero delle Poste e. Te- 

legrafi perchè sia provveduto all’ istitù- 
zione di un più regolare servizio di spe- 
dizione e di consegna dei giornali setti- 
manali. i 

Si parla quindi della maggiore diffasione 
e della compilazione dei fogli dell’U. P. 
e si decide di nominare una I 
incaricata di scegliere dei nomi migliori 
nel campo nostro perchè cooperassero alla 
redaziomre del foglio dell’U. P. per ren- 
derlo più attraente. : 

Si decise l'iscrizione dei ZA su 
tolici ai sindacato dei giornalisti cattolici 
di Roma e fu fatto voto per un maggiore 
scambio fra i periodici allo scopo di faci- 
litare un indirizzo più omogeneo. - 

— Contemporaneamente-in un’altra sala 

tanti delle riviste cattoliche, 

P. Gemelli, l’iniziatore della riunione, 

federazione tra le riviste stesse; di più 
avanzò la proposta di un Annuario scienti- 
fico, da redigersi- per cura della federazione. 

ANT Annunciata. 
‘Stasera alle 18 172 i congressisti si re- 

carono alla S. Annunciata ove venne sco- 
-perta la immagine della S. Vergine, avanti 

ui fece il voto S. Luigi. 

La gioventù. Cattolica. 
Alle ore 17 si raccolse all'Ufficio dell’ U. 

Popolare, Canto de’ Nelli 9. 
iscusse il problema finanziario, ‘rile- 

vando il consolante suo incremento nume- 

rico. 

  

‘ L'INTERVENTO DELL’EPISCOPATO, 

Grenoble, 1. — Il vescovo, mons. Helry, 
‘pronunciando. un discorso sul monopolio 
dell’ insegnamento, ha dichiarato che i ve= 
‘scovi non esiterebbero a porre un inter- 
vento nel caso che l’educazione del catto-   licismo non trovasse più alcuna garanzia. 
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d'oggi. 

quel discernimento tra. 

bisogna abituare il popolo a conte ri 

narono sotto la presidenza del comm. Pe-. 

commissione. 

si erano radunati i direttori e rappresen». 

espose il suo pensiero, cioè di formare una 

“e divorano un ménu veramente élit, e   
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Mentre a Brescia. si hi sticciano 

(Max). Le Insegne d'albergo non ebbero 
mai, nella loro vita millenaria (si dice che 
la prima sia stata inaugurata dall’alberga-. 
tore famoso che ricoverò per la pietà del 
Samaritano, il ferito di Gerico) non ebbero 
mai, ripeto, un periodo glorioso come quello 

Infatti basta leggere i resoconti 
delle sedute della Dante Alighieri nei suoi 
varii ‘congressi: nazionali o pr rovinciali 0 
regionali, conoscere quante e quali 
preoccupazioni ssa (e grande) abbia per 
queste benedette Insegne che vogliono es- 
sere scritte in tutte le lingue, tranne nel- 
l’ italiana. Sul Garda, sull’incantevole Be- 
naco, tra gli stupendi chioschi ‘naturali 
della riviera ligure, sotto il naso della Dante 
medesima, -si moltiplicano cotidianamente i 
Gasthaus i Cookstrops i Restaurants i Buf- 
fets gli Hotels gli Auberges e perfino le 
allegre boticarias di Don. Chisciotte. 
rori! La Dante ne dia e giustamente, 
Adesso, nel Congresso di Brescia, i mem- 
bri. più... come dird?... più attivi più vi- 
vaci più energici di essa Dante tennero 
delle sedute vivacissime,. alzauo il tono 
della voce, e, anche, minacgiano delle... 
complicazioni internazi zionali. 

A costoro appunto, dedico queste. mie 
noterelle, di viaggio, e mentr’essi si bistic- 
ciano a Brescia tra un volo d'aeroplano ed 
una scattoletta di Sardines de Nant:s, 0 
tra ina visita ad uo hangar ed un Menu 
squisitamente élu; 
derli che proprio non vale la pena di ri- 
schiare.il mal .di fegato per così poco; 
mentre le finalità della Dante sare bba ro 
ben altre, e ben maggiormente importanti. 

Nel mio viaggio a Lourdes, ò potuto. vi- 
sitare parecchi centri internazionali (arti- 
stici, commerciali, industriali). Marsiglia, 
la grande ville, è tutte le estrinsecazioni 
dell’ internazionalismo, tranne l'italiana ; 
c'è, ad. esempio, un continuo richiamo, 
tutte le lingue, per il forestiere, onde passa 
agevolmente provvedere ai bisogni della 
vita, al proprio confort. O’ chiesto: d’un 
Hotel italiano ; c'è... ma .vi si parla fran- 
cess, inglese, e, da un povero vecchio zoppo» 
cameriere, un po’ d’ italiano così maledet- 
tamente infrancesato da stentare a capirsi. 
Sinceramente, c’ intendevamo molto meglio 
in francese. E Marsiglia conta più di set- 
tant tamila italiani!. Nei CARO a 

      

   

segno SONO... franc scesi; ; 
cese; ‘e l'italiano non s’adopera che 
casa, forse. Vi garantisco che a Marsiglia 
la lingua italiana è ritenuta la liugua del 
suburra. 

E a Lourdes?... In quel Lourdes dive 
tutti cohvengon qui d'ogni paese che dire 
di questa nostra pove ra lingua perfetta 
mente ignorata? In Lourdes c'è un. solo 
italiano che la parla lì meno possibile, per 

la ii deo; | 
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Va 
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non esser deriso. Infatti i francesi hanro 
lo... Spirito di sorridere compassionevol- 
mente se noi non sappiamo bene il dhe 
cese ; mentre ad essi è dovercso,. più ‘che. 

lecito, ignorare completumente 
E’ inconfutabile questa mia proposizione... 
aritmetica. In mille francesi ci 
(notate la forma dubitativa) che conosca 
male 1° italiano; mentre su mille italiani 
ce n'è novecento che conoscono il fran- 
cese... e abbastanza bene. 

E perchè ?... La ragione è facilissima a 
indovinare. Perchè 1° Italia RA , da anni 
annorum, è l’umilissima ancella della Fràn-. 
cia; nelle nostre scuole si deve studiare 
la sua lingua; mentre nelle francesi si 
studiano tutte le ‘altre, tranne la nostra. 

Oh quì quì la venerabile Dante Alighieri 
dovrebbe ficcare il naso, e lavorare a tut- 

l’ italiano. 

t'uomo, e spendere ingenti somma per la. 
propaganda, e mandare emissarii, el incc» 

Si é chiedere 
alla nostra ‘sorella latina il pareggio. Altro 
che nelle quisquiglie delle Insegne d’ Al- 
bergo, che alla fine dei conti sono utili ai 
forestieri, che in tanto numero invadono le 
stazioni climatiche dell’ Italia ! 

Se dovessi poi parlare della mcestra Sa- 
voia, della: nos ra Nizza, ed'anché della 
doppiamente nostra Valle d’Aosta! Ohimò, 
quale lavoro enorme e proficuo e necessario 
per la Dante Alighieri! Lavoro che do- 
vrebb’essere lo scopo unico di lei, giacchè 
non si tratta di penetrare colla nostra lin- 
.gua e in terra straniera, ma di difendere 
almeno le ultime reminiscenze d’Italia 
sparse a gran profusione in quei luoghi. 
Invece ?... Nulla di nulla. In Val d'Aosta 
il francese ha spiantato l’ italiano ; c’è la 
bilinguità, è vero; ma in quali proporzioni, 
buon Dio, per la nostra lingua! 

Ma comprendo che derem verbero. La 
«Dante» politico-massonica continuerà a 
prefiggersi per fine il punzecchiamento i inin- 
terrotto dell’Austria, colla lotta. per l’ ita- 
lianità del Garda, del Trentin î0, del Lito- 
rale ; italianità che non ha altro pericolo 
che nella mente riscaldata di quei quattro 
gatti austrofobi che battono tempo alla 
«Dafite» Eh no... nessuna barba di us- 
saro, e nessun Knut, e nessuna Schule 

strapperà ai Goriziani il loro friulano, e 
ai Tr estini ‘il loro veneto, e ai Trentini 
il loro iffiliano... mentre invece in Francia 
e dappertutto continueranno 4 minchionarci 
perchè non... sappiamo il francese! Casi 
dell’altro mondo... Eppure a Brescia si 
bisticciano ancora per un innocuo Gasthaus 

ve- 
stono ultimo chic in. redingote per le se- 
dute, ed in smoking per il fumow... 

  

I veri deùtifrici Botot, di.fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e. C., di Milano 

Roma. i i 

Tostt arrivato. 

  

‘asciugato!, 

Or- | 

. prontamente alla 

io cercherò di persua- 

sarà uno | 

| Biagio   
_ Vivita Ie Il splendidi arcorlimento | 

    

  

g RAanoni Pordenone 
1 ottobre. 

Le gesta dei soliti «ignoti»:. — L’al- 
tra notte. alcuni: ignoti. penetravano nel 
cortile, rimasto aperto, dell’abitazione di 
Pascol Giovan Battista, e rubavano due 

varie camicie, calze ed una 
giacca, che erano. stati lasciati in quel 
luogo a. sciorinare. Dei misteriosi. ladri, 
come al solito, nessun indizio, 

Per offeso alla decenza. — Il pregiu- 
dicato Pietro Santarosa, fu dichiarato in 
contravvenzione, perchè avendo alzato un 
po’ tropvo il gomito, con . parole immorali 
e con gati offendeva la pubblica decenza. 

Azzano Decimo 
- 1 ottobre, 

Per sottrarsi alla vergogna, si uccide! 

Il giovane Candido (Gottardo, fornaio 
di anni 18, entrò in un negozo di priva- 
tive di proprietà di un tal Morettoni, per 
comprare un pacchetto di sigarette, Il pro- 
prietario, nella stanza ‘ vicine, giuocava 
alle carte con alcuni ‘amici: Îl Gottardo 
allora, vinto. da un cattivo acli si ac- 
corse che il cassetto era. aperto e allun- 
gato il braccio vi prese 14 lire. Ma im- 
provvisamente comparve il Morettoni. Il 
giovane, pieno di confusione e d' vergogna 
confessò piangendo il suo fallo e si diede 

fuga. I suoi & nitori, 
vennero avvertiti del- spiacevole fatto, 0 
sospettando una disgrazia, mandarono su- 
bito in cerca del figlio, ma. senza poterlo 
rintracciare. Il mattino dopo, sulle acque 
del Sole, fu veduto galleggiare un cadavere 

Il povero giovane, riflettendo alle dolo- 
rose conseguenze. dell’ errore. commesso, 
in un accesso di disperazione si era deciso 
a togliersi la vita! 

Infelice! - 

Sacile 
1 conto 

Società del » Tiro a segno. na Je 
domande presentate al nostro Ufficio Muni- 
cipale per l’ammissione al «Tiro a segno » 
superano già la cinquanti ina; in modo che 
il totale degli inscritti. raegiunge ora il 
centinaio. Si prevede che molti altri-an- 
sora: presenteranno per le pratiche occor- 
renti; tanto che possiamo annunziare, come 
un fatto compiuto, la costituzione della 
Società mandamentale di Tiro a segno. 

Lo squadrone dei lanc eri Ieri 
giunsa lo. squadrone Reggine nto Lancieri 
« Novara » destinato a questa sede. 

In onore dei graditi ospiti, fu esegu'to 
ieri sera uno scelto progra mma, dalla banda 
cittadina. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per e è assai conveniente. 
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DIARIO SACRO, 

Domenica 3 — ss, Rosario 
Lunedì 4 — s. Franc. As. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Enemonzo, Spilimbergo, Tol- 
mezzo, S. Giorgio Nogaro, Tricesim», Go» 
rizia, Sappada, Vittorio, Cormons, - 

  

Ai Cresimandi. 
“Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi-. 

nistrerà la Santa Cresima: , 
In Rosazzo nella domenica del Santo 

Rosario 3 ottobre alle ore 9. 
«In seguito poi se ne darà avviso. 

Vacanti Parrocchie € Vicaria Curata 
per cui è indetto il concorso 

I. di S. Stefano. Prot. di Cavazzo, di 
patronato dei capi-famiglia, per rinuncia 
del M., R. D. Giuseppe Picotti. 

II, di S. Gio. Batta di Frassenetto, di 
patronato dei capi-famiglia, per consegu'- 
mento di altro beneficio, ottenuto dal M. 
R. D. Giuseppe Giorgis, 
‘II di S. Martino V. C. di Rivalpo, di 

patronato dei capi-famiglia, per consegui- 
mento di altro beneficio, éttenuto dal Me 
R. D. Giacomo Cappellari. 

‘IV. di S. Leonardo. C. di Dogana, di pa- 
tronato dei capi-famiglia, . per consegui- 
mento di altro beneficio, ottenuto dal M. 
R. D. Nicolò Stefanutti. 

Vi di ‘Quirino V. M. di Udine, di 
patronato dei capi-famiglia per: morte "del 
M. R. D. Luigi Indri, avvenuta addì 14 
‘giugno anno corrente. 

VI. di S. Agnese V. M. di Treppo Car- 
nico, recentemente eretta con decreto no- 
stro 18 novembre 1907, di patronato del 
Consiglio Comunale di detto luogo. 

VII. di S. Maria Assunta di Faedis, di 
patronato dei- rappresentanti il nob. Con- 
sorzio dei conti Cuccana, per rinunica del 
M._R. D. Luigi Quargnassi. 

VII. di S. Canciano M. di Gonras, di 
patronato Regio, per morte del M. R. D. 

Morelli, avvenuta addì 6. luglio 
anno Corr. è Î 

XI. di S, Clemente Pp. di Povoletto, 
a questa volta di riserva Pontificia, per 

morte del M. R. D. Gaetano Facchini, avv, 
addi EC corre 

X. Vicaria Cur. di S. Martino NC 
Cividiale, per promozione del R: Mons. 
Ottaviano Paciani a Vicario Arc. riell’Ins. 
Collegiata di Cividale. 

Il tempo utile pel concorso si chiude il - 
24 corr. Gli esami sono fissati pel 28, 

     

. Tutizzo, 

conoscimento. 3 
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zia, diciamo che essi 

Codroipo 
1. ottobre. 

Consiglio comunale. — Ieri, nella se 
duta del Consiglio comunale, -venne nomi- 
nato Sindaco a grande maggioranza di voti 
il sig. Moro Daniele; il quale dichiarò di 
non volere assolutamente accettare, ma di 
assumere solo per il momento la carica di 
capo del Comune, fino alla nomina di chi 
possa sostituirlo. 

Il Consiglio votò poi, 
cale Società ‘Filarmonica, 
sidio di L. 600. 

Aderì alla proposta del Sindaco di Poz- 
zuolo, per ottenere la riduziona delle va- 
canze scolastiche, in modo che non ve ne 
siano più di due per settimana. 

Furono poi destinate : la signorina Erco- 
lina Ballico alla 4. classe del Capoluogo, 
le maestre Menatti e Baldi per la scuola 
di Biauzzo, la a Ida Fr alano fu tra- 
sferita poi ‘da Iutizzo a Ci odroipo e la mae- 
stra Alda Urban trasferita da Biauzzo a 

un annuo sus- 

L'entusiasmo per l’arrivo dello squa- 
drone. —.Alle 15 di ieri giunse qui da 
Udine il 24.0° Reggimento Fanteria desti- 
nato a Codroipo. 

All’ ingresso del paese, grande folla di 
persone insieme con la banda musicale 
erano ad attendere i soldati. Il Municipio 
e. molte abitazioni erano imbandierate; 
«grandi applausi e grida di evviva saluta- 
rono i soldati appena misero il piede in 
terra, Il capitano che. comandava lo squa- 
drone ringraziò, «con nobili’ parole, la cit- 
tadinanza per la cortese, entusiastica ac- 
coglienza ricevuta. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
1 ottobre. 

Il Caffè Sguerzi. 

fino ad ora frequentatissim» e da tutti 
prescelto come il migliore dei ritrovi è 
passato sotto altra direzione. Il proprietario 
sig. Augelo lo affittò al bravo ed intra- 
prendente nostro concittadino signor Luigi 
Scottà chs per tanto tempo ne tenne de- 
gnamente la Direzione. 

Il signor Luigi è 
affabili e gantili che. lo distinguono, e noi, 
nel mentre ci compiacciamo con Lui, gli 
auguriamo ottimi affari. } 

CL di ciciisti. 

Oggi alle ore 14 precise passarono di 
qui i } iantbi fi del ‘giro Vice DAL pe 
e SE I corridori, in N. di 20 circa, 
sembravano al loro passaggio freschi an- 
cora, e sfilarono cerridenti e gai, gettando 
nel luogo del ‘controllo, il biglietto di ri- 
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Armi 
Il Giornale di Udine chiama perfida l’ac- 

spuntate. 

cusa che la Dante Alighieri abbia soccorso 

con cinque mila lire il partito liberala go- 
riziano nell’attuale campagna elettorale. 

Se dunque la Dante Alighieri avesse — 

come è accusato di avere — prestato que- 
sto aiuto, avrebbe commesso una perfidia. 
Lo dichiara il Giornale di Udine ; e 

approviamo, 
Se non che il Giornale di Udine ritorna 

contro di noi e contro i nostri amici di 

Gorizia alle vecchie e non mai provate ac- 

cuse, ‘che ci guarderemo bene dal quali- 

ficare, Per conto nostro diciamo — e una 
volta per sempre — chs se i nostri amici 

friulani d’oltre confine macchinassero co- 

munque, direttamente o indirettamente, 
contro la nazionalità loro, che è la RaZioR 
nalità nostra, cesserebbero da quei me. 

mento di essere nostri amici per divenire 

avversari nostri. E noi li avverseremmo 

e. noi li disprezzeremmo come apostati, 
come fedifraghi, come traditori. Usiamo, 

ci pare, un linguaggio abbastanza chiaro, 
Quanto alla sincerità di questo nostro lin- 

guaggio, non permettiamo ad alcuno — 

— nemmeno al collega-di Via Savorgnana 

— di dubitare, = 
‘ Per conto poi dei nostri amici di Gori- 

si nutrono sentimenti 

veramente nazionali, dei quali in tutta la 
loro svariata, molteplice opera hanno dato 
luminosa prova. I friulani clericali — dice 

il Giornale di Udine — hanno fatto lega 
alla Dieta coi liberali sloveni! Ma perchò 
non aggiunge che i patti d’alleanza erano 
limitati a questioni dalle quali la naziona- 
lità esulava:? Perchè non dice che anzi in 

quella alleanza era espressamante procla- 

mata libera l’azione dei due partiti — 
friulano e sloveno — riguardo alla rispet- 
tiva nazionalità ? Perchè anzi 

noi 

non sog- 

giunge che i liberali di Gorizia alla Dieta 

avevano stretta alleanza coi. clericali slo- 

veni? Perchè tace, perchè non dice l’e- 
gregio nostro du queste circostanza che 

metterebbero nella sua vera luce l’operato 
dei nostri alla Dieta? E il dirlo — ci si 
permetta — se. non opportunità di pol» 
mica settaria — sarebbe sincerità di gio:- 
nalismo onesto. 

ea nella campagna elettorale “o Go- 

confezionate 
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sollecitano, 

. tito liberale. 

= Tizia non è in ballo la nazionalità; sono | 

ln ballo i partiti, quegli stessi partiti che 

SÌ combattono nel regno d’ Italia. Vogliamo 

dire i partiti li iberale, clericale e socialista. 

Se fosse vero che i clericali friulani for- 

nicassero con gli sloveni, questi a Gorizia 

— dove raccolsero 700 voti — non avreb- 
bero fatta una affermazione propria, ma. 

avrebbero portato il contributo dei loro 

voti a] partito clericale, vincendo con questo, 

Quanto poi alla questione dei socialisti, 

nemici della nazionalità italiana — come 
li ha chiamati il partito liberale — è meglio 

non parlarne. Non sono i clericali a solle- 
citare i Joro voti; sono i liberali che li 

che li vogliono, come si può 

vedere e leggere in una colonna di prosa 
comparsa nel Piccolo in risposta al Lavo- 

ratore di Trieste. 

Noi pertanto, senza tema di essere o di 

apparire antinazionali — le accuse del 

Giornale di Udine sono armi-spuntate — 

prio per martedì completa vittoria. 

ai nostri amici; certi come siamo del 
Fide ugo economico, morale e na- 
zionale che ne diverrà, per l’azione bene- 
fica dei cristiano sociali, a quel lembo 

orientale del Friuli nostro che nessun sol- 

lievo ebbe ancora dallo sgoverno del par- 

De imetrio Canal trionfa - 
Dopo le scarpe militari, le scarpe vege- 

tali... L’ Laha di... Parigi infatti — ri- 
portata dal Paese di ieri — scrive: 

«Ogni giorno la stampa registra qualche 
ritrovato, frutto d’ ingegni fecondi e ga- 

gliardi, ritrovato che. qualche volta sembra. 
inverosimile. 

Oggi siamo lieti di dover a una 
nuova invenzione, prodotto dall’ ‘iotelligenza 
viva e geniale di un letterato italiano, re- 
sidente a Parigi, il signor Canal.. 

Indovinate cosa ha scoperto ? 
Un preparato vegetale, col quale si pos- 

sono fabbricare delle scarpe forti e resi-' 
stenti e di una leggerezza e di una finezza 
deliziose,” 

Il nostro amico D)manico Romeo, che ha 
un grande e sontuoso negozio a rue Bell». 
Ville, è il. solo fabbricante di questa ge- 
niale invenzione, chs porterà nel mondo 
industiale delle scarpe; una vera e propria 
rivoluzione. Abbiamo visitato la. fabbrica. 
E’ un simpatico opificio dove sono raccolti 

numerosi operai adibiti chi al macchinario. 

chi al taglio, e chi alla confezione e pre 

  

‘giungendo primo il traguardo. 

L'arrivo dei cic clisti 

che compiono il « giro: del Veneto ». 

Fin dalle 2 pomeridiane, una fiumana 

di popolo rigurgitava jeri sulla Via di Pal- 

manova nelle vicinanze del Molino Magi- 

stris, per attendere l’arrivo dei ciclisti 

che compiono il giro del. « Veneto », L°ar- 

rivo era fissato per le 3, ma invece i cor- 

ridori giunsero soltanto alle Dali 

Ad ogni più piccolo rumore, la folla di 

curiosi che era, tenuta ristretta ai lati della 

strada circondati da funi, si agitava, gri- 

dando e allora carabinieri, delegato, vigili 

e guardie correvano di sotto e di sopra, 

vigilando che. nessun incidente avvenisse e 

che lo spazio della strada riservato ai cor 

ridori, fosse affatto sgombro... Ma poi, si 

un automobile, e la. folla allora, delusa 

nelle sue aspettative, fischiava ed urlava. 
Ma impaziente dopo tre ore di attesa, 

cco giungere un automobile, poi un altro 

ancora, e finalmente ecco la colonna dei 

corridori, ansanti e sfiniti, ma decisi tutti 

di riportare la vittoria. Ma uno solo fu il 

fortunato che potè ottenere il trionfo, rag- 
Questi è 

Pierino Necchi di Valenza. 
Il giro del « Veneto» viene composto 

così: 
I ciclisti partirono da Vicenza e pas- 

sando per Padova, Este, Mestre, Treviso, 

Motta di Livenza ‘e Udine , tornano a Vi 

| cenza per Belluno. 
A questa corsa che è da iyvero interes. 

sante hanno y preso-parte i migliori compioni 

italiani, i quali in ogni città del Veneto 
sono sto festeggiatissimi e applauditi. 

Oggi, a mezzogiorno, a tutti questi baldi 
(giovani, dall’Unione velocipedistica delia 
nostra Città, verrà offerta una biechierata 

alla b: vttiglieria Gori, in via Mercatovecchio. 
La partenza di ritorno avrà luogo do- 

‘ mani mattina circa le ore 7. 

La classifica degli arrivati. 

Ecco l’elenco ufficiale degli arrivati: 
1. Necchi Pierino di Valenza. 
2. Polliani di Milano. 
3. Azzini Luigi di, Milano. 
4. Micheletto Giovanni di Sacile. 
5. Bordin Lauro di Trespino. 
6. Marchese Giovanni di Torinn, 
7. Verde Earico di Piacenza. 
8. Brasey Canzio di Cesena. 
9. Righetto Romualdo di Piacenza. 
10. D’Adam Pietro di Picvane. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vu.ti di affittare 
rivol Betori alla Agenzia A. Maazoni e C. 

    

  

vedeva arrivare un ciclista qualunque ed | 

    

      
  

   
   

    
    

  L’ incendio continuò violer tutta la 
notte alimentato dalla quantità di spiriti 
e materie infiammabili che trovavansi nella 
drogheria. . 

IT proprietario signor Luigi B: 
che trovavasi assieme nell’ inter 

drogheria perì miserame eo 

del suo cadavere fu estratto dalle macerie 

il torso. 
Il Giovane Olivo, 

DOTE sofferenze ieri 
Vviy 

   
   

   

dopo una notte di or- 
mattina cessava di 

Ta e causa de + a Var     

  

  

  

D:cedeva quest'oggi in Bertiolo a soli 15 

anni, munito dai con forti religiosi. 
. gr n "i LL 

I Gant j }l 1 fi G Dal n Lazzaro Atto Cantoni di Gio. Bat 
I genitori, fratello e sorelle ed il cognato: 

Dott. Caporiaeco annunziano la grave 

perdita. 
Si raccomanda una prece. Non si manda- 

no partecipazioni persona ali. 

Het, iL oiobre 1909. 
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Emulstone SCOTT, 

suto osseo deficiente.” 
Dott. Prof. PROSPERO GUIDONE, 
Professore nella Ra Università, 

  

I medici hanno adottato la 
“Da 

  

la Emulsione SCOTT agli 
ammalati del mio Ambula- 
torio, nella pratica ospitaliera 
e nella clientela privata. Ho 
avuto sempre a lodarmi della 
spiccata e sicura virtù tera- 
peutica del rimedio nei morbi 
esautienti, e sopratutto net 
bambini emaciati con tes- 

Via S. Gregorio Armeno No 41, Napoli. 

La Emulsione SCOTT è preferita 

  

   

  

  

  

rivolgersi alla 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE, - 

‘Relefono 2-96 

  

  

  

  

   GIO w sia sIORNI 
/ coll’ ELIS ).PAOLI 

Ammesso ufficialmente dal Serino Sanitario-delle Colonie, 

NEURASTENIA, CRESCITA è (Fe O, Fe? 08). — PREZZO : 5 LIRE 
CONVALESCENZE rapidissime. =f i SAED Pf LOILLE, Farmacista, 2, Faubs st-Denis, PARIGE 

ITALIA : A. MANZONI & c*, Abano Rca e tutte le Farmacie. — Opuscoli franco. 
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   cu CASA DI SALI 

leggi ‘ol Dott. METULLIO N Il 

  

= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Gi necologia 

Rol, Nas, Orecch to 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

‘(Approvata con decreto della R. Pf) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

sile tutti + gior ni. 

    

    

     

   

    

    

   

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due'e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
2 Casa Riscaldamento a ter- 

ratuite — 3 osifone. 4 

"Direttore Dott. M. Cominotti 
e Rag. G. B, Cacitti . 

“0a mere gra 

per ERI ì po 

TELEFONO N.         
  

  

  

   

   
     

   
   

  di Clinica Gstetrico-gineco- 

tà di Pa 

docente 

logica della R. Universi dova 

Visite tutti i giorni dalle 10.alle 12 alle 

e dalle 14 all e 16; 
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AI grande emporio A. Manzoni e O. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
a trovansì tutte le specialità medicinali, 

  

Via Gemona 29 Uzaa: - Telefono 2.54 
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parazione delle scarpe vegetali. Queste | Udi 
sono di tutte lo forme-s0. di, Mlli Li «aarana di 2 È 
prezzi a n Gain! @ Li Commer “ cio di Udi fio 

“Il Paese riporta poi dalla stessa Ila'ta Corso pualo dei valori. pubblic e dei 

alcuni versi di Demetrio Canal; ma fran- | cambi del giorno 1 i. obre 1909. 

camente se le scarpe vegetali saltan fot ‘Bondila or OTO (netto) sr 

con la perfezione Lu versi, poco da 3 -8.12.00 (netto) s 104.98 

congratularsi con la. inven RO EEA SIR no) 

| tini R io dei ( | I Udi Azioni. 

| UOVO eggimento pi Cavalleggeri ne | Banca d’Italia ti 197962 
Un telegramma al Sindaco. Ferrovie ui i re ai 699 50 

> Mediterranee - cos 419.— 

Teri, al nostro Sindaco perveniva il se- | Società Veneta 913.75 
guente telegramma : Obbligazioni, 

e ge stile pe della quale ner ©T- | Ferrov. Udine-Pontebba E i 

goglio portano il nome oggi, nel primo s Meridionali 1 350.78 

giorno di formazione, i cavalleggeri di U- = Mediterranee 4 Or) 506.— 

dine inviano il loro ‘deferente saluto. ig SS "OE 

Colonnello Amato Sanchex. » ui co SRI dle 
A s £4->. | Credito com. prov. 3 314 Oto 509, — 

A questo cortese telegramma, veniva così Carte! 
risposto : 3 Cartelle 

«Al nuovo Reggimento ed al suo illustre | Vondiaria Banca Italia 3.7 509 L. 506.— 

Comandante Udine dal vicino confine con » a risp. Milano 4019». 510 25 
rinnovata fede nei dettami d’ SA ricam. » ’ » ». 500» ‘513:50 

bia il gentile saluto. » - Ist. Ital., Roma 409 » 509.50 
Pro Sara. Pico. » . « « » 4079 >» —. 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia foro) L, 100.48 
ndra (sterline) i » 25. 

Dali Ottonre gli utici della Banca | pomini agro) E 
Cattolica di Udine vennero trasportati | Austria (corone) e 1052 

nel Palazzo proprio in Piazza TAATIAT- Pietroburgo (rubli) . SI 

cato (angolo Via Lovaria). Rumania (lei) ; N 0 e 
Nuova York (dollari) si AS 

Tiro a Segno. Turchia (lire turche) vw 

Domani dalle 8 alle 12 lezioni regola- 
mentari. à 

All'Ospedale. 

Teri, furono medicati al nostro Ospedale 
Civile: 

La vedova Francesca Olivotto fu Nicolò 
di anni 75 di Grado, la quale cadendo ac- 
cidentalmente riportò una ferita lacero-con- 
tusa in regione sopraorbitaria sinistra e con- 
tusioni: multiple al naso e al labbro infe- 
riore. Fu dichiarata guaribile in 12 giorni. 

— L'’ impiegato postelegrafico Romeo Zu-. 
lian fu Angelo di anni 21 da Padova, per 
contusione ed escoriazioni multiple alla. 
gamba destra ed. al gomito destro, ripor- 
tate cadendo dalla. bicicletta. 
in 10 giorni. 

— La domestica Teresa Zeppini di Gio. 
Battista di anni 20, da’ Tricesimo, per una: 
distorsione nell’ articolazione del gomito 
destro. Accidente durante il lavoro. Gua- 
tibile in giorni 10. 

Gran Gara al Boccino. 

L’annunciata gara al Boccino con L. 500 
di premi che priucipierà domattina all’‘)- 
Steria della Torre S. Lazzaro promette di 
riuscire assai interessante. © 

Numerose sono già le iscrizioni, al ri- 
tardatari. si raccomanda di sollecitare. 

we ; g% PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene. ‘in deposito 

Una quantità di libretti per 1 soci, libretti 
che furono già adottati con, soddisfazione 

a varie istituzioni. 
Si raccomanda a tutti coloro ai quali 

Può interes are la nostra ‘ pubblicazione di 
livolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 

Guarigione 

  

,, Catechismo “Breve “ h 
alli CAT ECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. 
vescovo si trova presso l’Amministraz ione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese post tali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
+ di aa + 

Uno scoppio che provoca un incendio: 
a Gradi isca 

  

cs Due morti. &; 
Giovedì sera, a Gradisca. nell’Isonzo, 

una forte. detonazione, 
gheria Alla Croce d’oro sita sulla spiamata, 
impressionò la popolazione. 

Fu un accorere di gente sul luogo, ove 
ai loro sguardi si presentò un’ orribile | 
spettacolo. . 

Il fabbricato era in: preda alle fiamme 
e poco: dopo si vide uscire dalla drogheria 
avvolto dalle fiamme, il giavane Olivo 
Luigi, che fatti pochi passi cadde a terra 
privo di forze. Fu subito raccolté da vari 
operai che si trovavano li presenti, é dopo 

nella sua abitazione. Intanto sul luogo 
dell’incendio arrivarono due pompe del 

Comune, con i pochi pompieri, quella. del- 

li casa di pena con una cinquantina di 

‘. partita dalla dro-. 

averlo liberato dalle fiamme lo portarono.   del quale faceva servizio, asportando i mo- 
bili dalle case vicine e parte a Ttanova   colo Prampero 4, Udine. 

-LaCUR4pieficace pianmic. nrtosiedk 
l'ordine.    

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 
la marca (pescatore con 
un:grosso merluzzo sul 

dorso) che garantisce. 
l'autenticità del rimedio 

e NE i suoi effetti 
‘salutari... 

La Emulsione SCOTT trovasi ins 

tutte l® Farmacie, 

perchè possiede elementi di cura 
superiori. a quelli di ogni altra 

emulsione o preparazione similare. 

    

  

Malattie doi 
Bronchi e Sangue 

asma. bronchiale. 

“radicale “de lla tubercolosi polmonare 
Guarigione. dell’ 

   
   
    

comprovanti la sua 

Ci UDINE — Via S SCE lana e 16 — UDINE 

debol st lomacoi" 
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detenuti ‘e. più. tardi i civici. vigili di 

rica FRANCESCO COGOLO 
Sul piazzale era _Alerato il a è ape Pa 

dei cacciatori qui di guarnigione, parte. munito di numerosi! gi 

Cura 

04} 

  

Va 
GL 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

giornale » come in tutti i periodici di Udine 

di fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e   Pe-chi Udine via della Posta 7. 

le “prbtiunerie: le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i. li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

  

  

da Chiesa e oro fino per’ ricamo. 
Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, 

  

Paramenti Sacri. 

  

Seterie, Lanerie per signora, 

manifatture. 

importantissimo assortimento Panni e è Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le; altezze, TO articolo 

  

  

e RICCARDO A, 
NEGOZIO 

Via Cavour 

Conpeti — 

PREZZI 

== (Calze rèclame 

    

  
   
  

_ UDINE 

Si confezionano su misura 

Mutande — Sottane — Ventriere — Gambali 

Wose — Calze ecc. in lama e refe setificato 

_ CONFEZIONE SPECIALE per Signora 

“Fabbrica Calze e Maglierie 
TURCHETTO © 

LAVORATORIO. 

Via Portanuova 5 

    

MODICI 

tipo casalingo 

  

economiche — solide. — riparabili 

da Uomo Cent. 50 al paio — da Donna Cent. 70 al paio 

  

CORPETTO-MUTANDA 
CORPETTO- SOTTANA <‘ 

based Forre ina-Rabarbarotonico estiva ricosti [ente 

     

   
     

    

  

    

      

   
   

        

   

      

       
    

    

   

  

   

    

     

    
     

    

    

   

      

         
   
   
   

      
     

         

  

   



      

  

     

Tic] 
Società An. Vinic. Italiana 

Capit. 10 milioni inter. versato 

Sede MILANO 

RAPPRESENTANZA 

GENERALE PER 

IL VENETO 

UDINE RI 

  

      
MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

o TUNTI I MODELLI PER L. Rob) SETTIMANALI —.CHIEDASI JL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

UNICO NEGOZIO 
dun 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il. pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d° Etalia»       
NEGOZI 

  

     
    

  

   

  

    

    
   

    
   

   

  

Il Marsala Florio 

o lo giudico solo dagli 

effetti che ne provo; mi 

piace e lo tollero a dif- 

ferenza d’altri' che ho 

dovuto addirittura abo- 

lire, ! 

Mot. A. DE GIOVAN 
Senatore del Regno.   

  

IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE. 
Via San Valentino N. 9 

  

   

          

   

      

      

    

        

  

     
   

   

        

   

     
D por premiato all ESPOSIZIONE IN TERNAZIGNALE 

: PR 1IG - DIPLOMA DONO:c:E =» ls 

; heciaia Farmaceutiche, dalia Direzione di Sani 

7. nostri ho anche della Colonia Eritrea 

  

           
L'Ischirose SIE 

d’Italia (privilegio di poche 
perchè non è stato giamm 

Viene. prescritto da iulli 

    s
a
 

DS
 Veni 7 s> (RIGENERATORE DELLE FORZE) FRE ARESE LEDAGAR 

if 39 - à past n Lio Ferro-Calce DÌ iù UNI 
Chinina pura-Coca-Stricnina i i A) $5 5 

       
    

      
             
       
    
      
      
    

            

  

FIFGiI LIO: DI 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è. stato riconosciuto ju 

IL PRIMO RICOSTITUENTE GGI SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L’ISOHI IROGENO è l’unico Ricostituente,-c *che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
per eccellenza, di azione così pronta e sicur: a, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per. uso 
personale e, nei casi più ribelli; lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. : 

o (Questo. rimédio, essendo un alimento di rispar mio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologici; ai bambini: fornisce i principii necessarii i al normale sviluppo dell’organismo. 

nella SPOSSATEZZA dell’ESTATE lg 
RINFRANCA e GE (e FORZE = 

‘<Neurastenia - &loroanemia « Diabete = Débolezza si 5 dorsale - Aleune 
G UÙU AR i SC E: forme di paralisi - ln: tenza - Bachitide e Buricrania «= Malattie di stomaco 
Serofola » Debolezza di vista. È energico rimedlo negli esaurime nti. nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta 11.3,89 - 4 bott. per posta L.!2 - Bott. monstre per posva L. 13 - pagamento anticipato, di 
retto all’Inventore Cav. ONORATO BATT ISTA- Farmacia ingl ese del Cervo-Napali. Corso Umberto I,119, palazzo proprio 
Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antilepsi- =Gliceroterpina-Ipnotina sì spedisce gratis. ietro carta da visita. 

z SUBnE ni marca su DIRCA la quale, munita di ritratto dell'autore, è applicata sui carionazg:o Ge 
200 eh 

   Decano di tutti i Pr ofessori Universitarii d’ Italia... 

Egregio Signor Onorato Baltista — Città. 

mane fa, di quattro bottiglie d’Ischirogeno. 
   

    

© da No... ma al deliberato proposito diprovare su di me stesso, 
4 peutico,per.poter attestarnein buona scienza e coscienza, iver    
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inseritto nella Farmaconea a Ufneli 
specialità 1) ha il primato sulle n 

iai raggiunto nella sua potente azion 
i Medici del Mondo e, fra le migliaia di SI 

brevità riportiamo appena quanto scrive l’ illustre Prof. Comm. GIUSE 

‘ Non l'ho ancora gi o del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

Il mio-silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza,ad altra ragioneo pretes to. 

amenle benefici effelli ottennii. 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 

2 e Fa V FA È | ho mai avuto) i/ miglioramento delle ]unzioni dell'apparecchio digerente, e 
quenza, della nutrizione in.genere, la quale era; in principio novembre, assai deperita, 
în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

di abbia pertanto î miei più sentili ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
Devolissimo SISTEEE ALBII 

Tv - w ri Hi anmra i ATTI i ani IL E È k ip i la s{ ine. Dottori, qui sopra si nor ill facsim la, a salvaguardia Si puiblice contre le sos 

  

Gi 

eda lungo, il suo trovato tera- 

e, di conse- 

  

   
  

    
   

  

   

    

   

    
   

  

   

  

   

  

      

    

   

      

   
        
    

  

  
    

          

   
  

(Formula dell’ illastre Brolisial GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica    

     

  

      
      
    
          

        
    

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI   
_. E’ della nota. CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
‘dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

SiSvende da por tutto. 
  

  

IL FOSFO- STRICHO PEPTONE. DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e' Manicomi, da uno specifico 

efficace davvero contro la 

usi NEURASTENIA | = 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfi gli, De Renzi, Tosell, 

Sciamauna, Viziolis Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccar ella, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C. , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Pago della 

‘ Borsa) a in tutte > Farmacie. 
WE 

  
Vga   

  

BA
I RINOMATI 

Preparati 

  

Pepsina 
Cav. Dott. 

(CARLO TOSI 
PILLOL® DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

male 

tal: Boncett di 24. pitlele 
CEE ELA TIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso 4 
concessionari esclusivi. A. MANZON 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia. già Maldifassi. (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 
— Roma — Genova. i 

    

  

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante RA pochi 

| colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI.€@ €. 

macisti, Milano, via 

chimici-far- 

S. Paolo 11. 

Balli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Der Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
Scalaolo- 1 

      
    

  

  

  

    
   

   

    

    

  
  

Provvede >te vi dei migliori 

Estratti per liquori 
del più volte Premiato 

Specialità dell Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

  

Lanciaiosio Chimico OROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 14 

| Cassettà Campionaria. completa spediscesi, franco, 
inviando vaglia di L. 7,10, con GRATIS: L’ arte di È b- 
bricare Liquori, Pr ofumerne, ece.. interessante manale 

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
Vasetto L. 0.70 (con 

Capelli Belli 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

  

7 luglio 1904. 
Ho il piacere di parteciparvi 

Bergamo, 
  

  

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si.disin-. 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di-   

  

Annunzi vari 

  

ASSOLUTA 
Preg:. Signor PULZONI 

che il vostro « FOSFATO- PUL-. 

Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

È Ù > K i ne È 3 | n: Ca Ca 5 A, RT î E E 3 x i z a x ì w (n < DS 

Avvisi ECM ION IR] entesi I | ( D Idi Di Ù I : ZONI» che ho esperimenteto SR due ragazzi affebti di Anemia 

1 
id s assoluta,.mi dà ottimi risultati.. . 

  

  

  

  

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque: L. 1.65.    

  

    

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

  

   
    

  

    
4 Lo 4 

x : i ; 

PASTIGLIE nate (Pettorali Inalatrici). Uniche nel suo genere, | 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro |) 

  

          

  

‘guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
Vendonsi in tutto le Farmacie e dalla farmacia PACELLI' Corso Umberto, di pronto ristoro contro i raffreddori, » costipazioni di testa e di grande completamente RACHITISMO — 

= bi; Livomo, — In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti e Marinetti sollievo nella’ tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno PACI IRAN Dove Vinicio "= 
L i 15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo n 1 CERERE SIERO 
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